
refle . Mi ricorrono finalmente al penfiero un guil- 
lelmo costa , che Inquifitor Generale nelle Spa­
gne , condannato alle fiamme il pertinace Erefiarca 
bonaMato , sbarbicò le zizanie da colui lèminatevi ar 
favor de’ beGuardi : un bartolommeo cerverio 
inquifitor nel Piemonte , dal flagello della cui vigi­
lante giufiizia non fapendo l’erefia come altramente 
fottrarfi, il fece cader vittima della fua rabbia nella 
campagna di Sivigliano ; ma dal terreno ftefiò, ove 
quei barbari milcredenti lalciaronlo' con più ferite 
profìefo , nacque , e crebbe di repente per- gloria del 
fuo martirio un albero d’ulivo con le frondi in for­
ma di croci . Opere tutte grandi ed illufiri fur 
quelle , ma pur altre ancor ve ne fono . Spargonfi 
da per tutto a diflurbarla pace della Chielà di Dio 
cavillolì libelli, che tentano di perfuadere invalida 
ed inlùflìflente la tanta e generolà rinunzia di ce- 
xestino ; quando , lòrgendo dalle Cattedre di Parigi 
Pietro di palude , Patriarca di Conllantinopoli, con 
veri e faldi argomenti in quel. Rio volume , che 
nella Libreria Vaticana manofcritto confervafi , ne 
fcuopre e confuta la falfa dottrina . Agitavano allora 
l’Italia tutta, come ognun sa , 1’ oftinate fazioni de' 
Guelfi , e de’ Ghibellini, quando per opera di sjmone 
saltarelli Arcivelcovo di Pifa,di ANGELO ACCIA­
IOLI Velcovo prima dell’Aquila, e poi di Firenze, e 
d’altri Prelati, e Miffionarj Domenicani fi videro di 
quà, e di là in un tratto sbandate : e farebbe!! allo­
ra del tutto fedata, come in gran parte fu , quella 
sì lunga e travaglio!;! tempefta , fe non folfe fiata 
prelcelta dal Cielo a compiere sì bella imprelà la 
gran CATERINA DA SIENA : quella Caterina , che 
fcbben fola non fu tra le Vergini Domenicane ad
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